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Se arriva un terremoto…
èqual è la condizione minima per 

superare l’emergenza

• Si interrompono tutte le funzioni urbane 
• Si interrompe la funzione residenzialeSi interrompe la funzione residenziale
• Si interrompono tutte le funzioni strategiche

• Si conserva la funzione per la gestione 
dell’emergenzadell emergenza



Se arriva un terremoto…
èqual è la condizione minima per 

superare l’emergenza

Si interrompono le funzioni per la Condizione Limite per l’Emergenza

Intensità

p p
gestione dell’emergenza

Condizione Limite per l Emergenza

Si i t t tt l f i i

Si interrompono le funzioni 
strategiche

Si interrompono tutte le funzioni 
urbane

Si interrompe la funzione residenziale

Danno



Cosa è la
Condizione Limite per l’Emergenza
di un insediamento urbano
Ordinanza PCM 4007/2012

A seguito del terremoto l’insediamento urbano g
conserva

– l’operatività della maggior parte delle funzioni strategiche per 
l’emergenza

– la connessione fra tali funzioni 
l’accessibilità con il contesto territoriale– l accessibilità con il contesto territoriale

subisce 
– danni fisici e funzionalidanni fisici e funzionali 
– interruzione di quasi tutte le funzioni urbane presenti
– compresa la residenza
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Dall’ordinanza 3907 
all’ordinanza 4007

EDIFICI STRATEGICIMSMSMS

MS ES
AE
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US
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Finanziamento

€ 40.000,00 

MS MS + CLE

€ 30.000,00 

€ 35.000,00 

Contributo Stato Contributo Stato 

Contributo RegioniContributo Regioni

€ 20 000 00 

€ 25.000,00 

, Contributo Stato Contributo Stato 

€ 15.000,00 

€ 20.000,00 

€ 5.000,00 

€ 10.000,00 

€ -

Popolazione Popolazione



Procedure regionali

di di MS• Provvedimento di 
– individuazione territori

MS

MS

determinazione delle modalità di 

MS +

– determinazione delle modalità di 
recepimento

negli strumenti urbanistici - negli strumenti urbanistici 
- nella pianificazione dell’emergenza



CLE
dove trovare i materiali

Commissione tecnica per gli studi di microzonazione 
sismica - opcm n. 3907

• http://www.protezionecivile.gov.it/jchttp://www.protezionecivile.gov.it/jc
ms/it/commissione_opcm_3907.wp 
– Schede
– Standard
– Software

Tools– Tools (basi dati shapefile, database MS Access, progetti in ArcGis)

– Normativa
– e tutti i materiali per la Microzonazione 

sismica
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